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Raccomandazione del Consiglio Europeo del 22/05/2018;

Quadro Europeo delle qualifiche e dei titoli (EQF) del 2008;

 Indicazioni Nazionali 2012;

 Indicazioni Nazionali “Nuovi scenari” 2018.
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LA PROGETTAZIONE DEL CURRICULO
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LE INDICAZIONI NAZIONALI PER IL CURRICOLO

Le Indicazioni nazionali del 2012 e le Indicazioni nazionali – “Nuovi Scenari” del 2018,
rappresentano i quadri teorici di riferimento per la progettazione curricolare. Si tratta di
documenti aperti che la comunità professionale è chiamata a contestualizzare, elaborando
specifiche scelte relative a: contenuti, metodi, organizzazione e valutazione, coerenti con i
traguardi formativi previsti negli stessi documenti nazionali.
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La progettazione dell’itinerario formativo abbraccia i tre ordini di scuola, tenendo ben presente
il profilo educativo che l’alunno deve raggiungere alla fine del I ciclo di istruzione che si realizza
attraverso l’acquisizione di competenze specifiche alla fine della scuola dell’infanzia e della
scuola primaria. Si tratta, dunque, di un curriculo “in progress”, graduale e continuo, di un
“canovaccio formativo” indispensabile per la progettazione didattica. In esso sono indicati i
traguardi per lo sviluppo delle competenze e gli obiettivi di apprendimento specifici per ogni
disciplina, nonché gli elementi di raccordo tra i vari ordini di scuola, basati su criteri di
progressività e di continuità per rendere più fluido il passaggio degli alunni dalla scuola
dell’infanzia a quella primaria e da questa alla secondaria di primo grado, contrastando ogni
possibile difficoltà e criticità. Pertanto, durante tutto il percorso, particolare attenzione sarà
volta a:
- Continuità educativa e didattica;
- Conoscenze ed esperienze pregresse dell’alunno;
- Gradualità negli apprendimenti, nel pieno rispetto dei ritmi e degli stili di apprendimento

di ogni alunno;
- Coerenza interna per facilitare il passaggio da un ordine all’altro di scuola;
- Funzione orientativa, a partire dalla scuola dell’infanzia, fino alla fine del ciclo e ai primi

anni della secondaria di II grado.
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DAI TRE AI QUATTORDICI ANNI
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I docenti, nelle progettazioni didattiche di intersezione, interclasse e classe, partendo dal
curriculo, individueranno le esperienze di apprendimento più efficaci per gli alunni, le scelte
didattiche più significative, le strategie più idonee, con particolare attenzione all’integrazione
fra le discipline e alla loro possibile aggregazione in aree, così come indicato dal Regolamento
dell’autonomia scolastica, all’art. 8, D.P.R. 275/99.
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COMPETENZE: CONOSCENZE ABILITA’ ATTEGGIAMENTI

Le competenze sono la combinazione di conoscenze, abilità e atteggiamenti:

 Per conoscenza si intende l’insieme di fatti e cifre, concetti, idee e teorie che costituiscono

la base per comprendere argomenti o aspetti della realtà;

 Per abilità si intende sapere ed essere capaci di eseguire processi e applicare le conoscenze

acquisite per ottenere risultati (se le capacità sottintendono la possibilità di fare qualcosa,

le abilità ne indicano l’applicazione a seguito di esercizio);

 Per atteggiamento si intende la disposizione e la mentalità per agire o reagire a idee,

persone o situazioni che si traducono in atteggiamenti positivi nei confronti dell’imparare

ad imparare, del vivere e del convivere, civilmente.

INDICE

12



I TRAGUARDI 

Le indicazioni per il curriculo del I ciclo parlano di traguardi per lo sviluppo delle competenze.

Essi sono, quindi, il punto focale verso il quale tendere, mediante la scelta ponderata degli

obiettivi di apprendimento, ma anche momento che sancisce un passaggio di crescita

formativa.

Sulla base dei traguardi fissati a livello nazionale, spetta all’autonomia didattica delle scuole

progettare percorsi per la promozione e la rilevazione delle competenze, nonché le modalità di

valutazione delle stesse, prestando particolare attenzione a come ogni alunno mobilita e

orchestra le proprie risorse, ovvero conoscenze, abilità, atteggiamenti, emozioni, potenzialità e

attitudini, per affrontare, in modo efficace, le situazioni di apprendimento che la comunità

professionale gli propone.
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I “traguardi” sono proposti come terminali, infatti, si riferiscono alla fine della scuola
dell’infanzia, della scuola primaria e della scuola secondaria di primo grado. Rappresentano dei
riferimenti ineludibili per gli insegnanti, indicano piste culturali e didattiche da percorrere e
aiutano a finalizzare l’azione educativa allo sviluppo integrale dell’allievo, in vista del PECUP.
Sono, inoltre, prescrittivi, a tutela dell’unità del sistema nazionale e della qualità del servizio per
ciascun alunno...
“Per il loro raggiungimento, vengono indicati come “strategici” gli “obiettivi di apprendimento”,
pertanto, lo sviluppo delle competenze è un processo indiretto e rappresenta un effetto
collaterale e di lungo termine del conseguimento di tali obiettivi che sono, quindi, gli elementi
intermediari per assicurare lo sviluppo delle competenze.”
I traguardi per lo sviluppo delle competenze riportati nelle Indicazioni concorrono allo sviluppo
delle più ampie competenze-chiave, fondamentali per lo sviluppo personale e per la
partecipazione sociale e che saranno oggetto di certificazione alla fine dell’obbligo di istruzione.
Le certificazioni, nel primo ciclo, descrivono e attestano la padronanza delle competenze,
progressivamente acquisite, sostenendo e orientando gli studenti verso la scuola del secondo
ciclo” .
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OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO (OSA)

1. Indicano le conoscenze (il sapere) e le abilità (il saper fare) che, organizzate in attività
educative e didattiche, promuovono la concreta e circostanziata acquisizione delle competenze
degli allievi, a partire dalle loro capacità.
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DAGLI OBIETTIVI AI TRAGUARDI

2. Si presentano come step e indicano non solo ciò che gli alunni sono chiamati a sapere, al
termine delle classi terza e quinta della scuola primaria e della classe terza della scuola
secondaria, e anche quali esperienze e quali possibili itinerari di lavoro gli insegnanti sono
chiamati a percorrere.

3. Invitano il team dei docenti a superare un’organizzazione didattica strettamente legata alla
singola disciplina per dare spazio ad un lavoro interdisciplinare, valorizzando punti di incontro e
approcci diversificati.

4. I traguardi, ovvero i risultati dell’apprendimento, sono, quindi, sempre il punto di arrivo di un
processo in costruzione che incorpora, sia il suo oggetto (quel contenuto, quel risultato di
cittadinanza attiva e/o professionalità), sia i dinamismi mentali e i metodi attraverso i quali è
costruito e dei quali il soggetto è diventato consapevole.
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5. La stesura della programmazione per obiettivi, correlati ai traguardi di sviluppo, deve essere,
strettamente, contestualizzata al clima, alle risorse e alle competenze d’aula, partendo dal
presupposto che gli alunni non sono soggetti generici decontestualizzati, ma sono quelli che ci
troviamo di fronte, quotidianamente, quindi, soggetti portatori di esperienze e competenze,
omogenee o disomogenee, che concorrono alla costruzione di un progetto didattico.
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CURRICULO VERTICALE
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Il percorso educativo, che si sviluppa a partire dalla scuola dell’infanzia e attraverso la scuola
primaria e secondaria, tenendo ben presente il punto di arrivo, assume una rilevanza
fondamentale perché pone le basi per il raggiungimento dei traguardi educativi che
troveranno piena attuazione nelle successive tappe della formazione.
Ciò che un ragazzo di 14 anni dovrebbe “sapere e saper fare ”, in questa fase della sua
crescita, è delineato nel Profilo educativo, culturale e professionale (PECUP), punto di arrivo
del percorso educativo.
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LE COMPETENZE CHIAVE
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1. Competenza alfabetica
2. Competenza multilinguistica
3. Competenza matematica e competenza in scienze, tecnologia e ingegneria
4. Competenza digitale
5. Competenza personale, sociale e competenza di imparare ad imparare
6. Competenza in materia di cittadinanza
7. Competenza imprenditoriale
8. Competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturale
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Tutti hanno bisogno di essere competenti per la realizzazione dello sviluppo personale,
l’inclusione sociale, uno stile di vita sostenibile, una vita attiva in società pacifiche, una gestione
della vita attenta alla salute e la cittadinanza attiva. Le competenze devono essere sviluppate
in una prospettiva di apprendimento permanente, dalla prima infanzia a tutta la vita adulta,
mediante l’apprendimento formale, non formale e informale, in tutti i contesti, compresi la
famiglia, la scuola, il luogo di lavoro, il vicinato e altre comunità.
Le competenze chiave hanno tutte la stessa importanza perché ognuna di esse contribuisce a
svolgere un ruolo attivo nella società. Possono essere applicate in contesti e in combinazioni
differenti, si sovrappongono e sono interconnesse: gli aspetti essenziali di un determinato ambito
favoriscono le competenze in un altro.
Elementi, quali il pensiero critico, la risoluzione di problemi, il lavoro di squadra, le abilità
comunicative e negoziali, le abilità analitiche, la creatività e le abilità interculturali sottendono a
tutte le competenze chiave.
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CONOSCENZE, ABILITA’ E ATTEGGIAMENTI 
LEGATI AD OGNI COMPETENZA CHIAVE
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LA COMPETENZA ALFABETICA
INDICE
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L’acquisizione delle abilità principali coincidono con la competenza alfabetica che si basa sulla
capacità di comprendere, esprimere e interpretare concetti, pensieri, sentimenti, fatti e
opinioni, in forma, sia orale che scritta (comprensione orale, espressione orale, comprensione
scritta ed espressione scritta), in una gamma appropriata di contesti sociali e culturali, a
seconda dei desideri o delle esigenze individuali. La competenza alfabetica definisce, infatti, la
capacità di utilizzare diverse lingue per comunicare, in modo appropriato ed efficace.
Le competenze linguistiche hanno una dimensione storica e comprendono le
competenze interculturali che indicano la capacità dell’alunno di mediare tra diverse lingue e
mezzi di comunicazione, come indicato nel quadro comune europeo di riferimento. Secondo
le circostanze, la competenza alfabetica comprende il mantenimento e l’ulteriore sviluppo delle
competenze relative alla lingua madre, nonché l’acquisizione della lingua ufficiale o delle lingue
ufficiali di un paese.
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LA COMPETENZA MATEMATICA
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La competenza matematica comporta, a differenti livelli, la capacità di usare modelli
matematici di pensiero e di presentazione (formule, modelli, costrutti, grafici,
diagrammi), nonché la disponibilità al fare. Partendo, quindi, da una solida padronanza
della competenza aritmetico‐matematica, l’accento è posto sugli aspetti del processo e
delle attività, oltre che sulla conoscenza.
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LA COMPETENZA IN SCIENZE
INDICE
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La competenza in scienze si riferisce alla capacità di: esplorare e spiegare il mondo che ci
circonda, utilizzando l’insieme delle conoscenze e le metodologie, comprese l’osservazione
e la sperimentazione; identificare le problematiche, trarre conclusioni, basate su fatti
empirici, mostrare disponibilità a fare. La competenza in tecnologie e ingegneria consiste
nell’applicazione di conoscenze specifiche e metodologiche per dare risposta ai desideri o
ai bisogni avvertiti dagli esseri umani, mentre la competenza in scienze, tecnologie e
ingegneria implica la comprensione dei cambiamenti, determinati dall’attività umana, e
della responsabilità individuale del cittadino.
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LA COMPETENZA DIGITALE
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La competenza digitale presuppone l’interesse per le tecnologie digitali e il loro utilizzo,
critico e responsabile, nell’apprendimento, nel lavoro e nella partecipazione alla società.
Comprende l’alfabetizzazione informatica e digitale, la comunicazione e la collaborazione,
l’alfabetizzazione mediatica, la creazione di contenuti digitali (inclusa la programmazione),
la sicurezza (essere a proprio agio, nel mondo digitale, e possedere competenze relative
alla cyber security), le questioni legate alla proprietà intellettuale. La risoluzione di
problemi, mostrando capacità logiche e intuitive.
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LA COMPETENZA PERSONALE
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La competenza personale, sociale e la capacità di “imparare a imparare”
consistono nella capacità di riflettere su se stessi, di gestire, efficacemente, il tempo e

le informazioni, di lavorare con gli altri, in maniera costruttiva, di mantenersi resilienti e

gestire il proprio apprendimento e la propria carriera. Comprende, inoltre, la capacità di

far fronte all’incertezza e alla complessità, favorire il proprio benessere fisico ed

emotivo, mantenere la salute fisica e mentale, essere in grado di condurre una vita

attenta alla salute e sapersi orientare al futuro. Implica la capacità di saper empatizzare

e gestire i conflitti, favorendo un contesto inclusivo.
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LA COMPETENZA IMPRENDITORIALE
INDICE
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La competenza imprenditoriale si riferisce alla capacità di agire, sulla base di idee e

opportunità, trasformandole in valori per gli altri. Si basa sulla creatività, sul pensiero critico,

sulla risoluzione di problemi, sulla iniziativa e sulla perseveranza, nonché sulla capacità di

lavorare, in modalità collaborativa, programmando e gestendo progetti di valore culturale,

sociale o finanziario.
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LA COMPETENZA DI CITTADINANZA
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La competenza in materia di cittadinanza si riferisce alla capacità di agire come cittadini
responsabili e partecipare, pienamente, alla vita civica e sociale. Comprende le
strutture e i concetti sociali, economici, giuridici e politici, in particolare, l’evoluzione
della sostenibilità, a livello globale.
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LA COMPETENZA IN CONSAPEVOLEZZA 
ED ESPRESSIONI CULTURALI
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La competenza, in materia di consapevolezza ed espressioni culturali, implica la
comprensione e il rispetto di come le idee e i significati vengono espressi, creativamente, e
comunicati in diverse culture attraverso le arti e altre forme culturali. Presuppone
l’impegno di capire, sviluppare ed esprimere le proprie idee il senso della propria funzione
o del proprio ruolo, in contesti differenti e nella società.
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LA SCUOLA DELL’INFANZIA
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Le Indicazioni nazionali e i nuovi scenari per il curricolo della scuola
dell’infanzia e del primo ciclo d’istruzione pongono come finalità generale “lo

sviluppo armonico e integrale della persona, all’interno dei principi della

Costituzione italiana e della tradizione culturale europea, nella promozione

della conoscenza, nel rispetto e nella valorizzazione delle diversità individuali,

con il coinvolgimento degli studenti e delle famiglie”.
La sfida è di portare, a pieno titolo, anche nella scuola dell’infanzia, la
didattica, la metodologia, il pensiero scientifico e la terminologia perché essa è
il primo tassello del curricolo verticale e ha una sua identità all’interno del
Piano Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF), del Rapporto di Autovalutazione
(RAV) e del Piano di Miglioramento (PDM).
Anche per la scuola dell’infanzia, dunque, l’orizzonte di riferimento è il quadro
delle otto competenze‐chiave, 2018, che, rispetto alle precedenti, presentano
alcune integrazioni e diverse sfumature linguistiche.
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I campi di esperienza offrono un insieme di situazioni che, con il supporto di sussidi didattici,
stimolano apprendimenti progressivi, rappresentano i diversi ambiti del fare e dell’agire del
bambino e danno significato alle attività che egli deve svolgere da protagonista. Nella scuola
dell’infanzia, le Indicazioni Nazionali, 2012, fissano i traguardi per lo sviluppo delle competenze
per ciascun campo di esperienza, anche se tali competenze non sono specifiche, dato che non
riguardano risultati e/o esiti di apprendimento.
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IL SÈ E L’ ALTRO

I bambini formulano tanti perché sulle questioni concrete, sugli eventi della vita di tutti i giorni,
sulle trasformazioni personali e sociali, sull’ambiente e sull’uso delle risorse, sui valori culturali,
sul futuro vicino e lontano, spesso, a partire dalla dimensione quotidiana della vita
scolastica, dove hanno molte occasioni per prendere coscienza della propria identità,
scoprire le diversità culturali, religiose, etiche, apprendere le prime regole del vivere sociale,
riflettere sul senso e le conseguenze delle loro azioni.
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IL CORPO E IL MOVIMENTO

I bambini prendono coscienza del proprio corpo, utilizzandolo, fin dalla nascita, come strumento di
conoscenza di sé e del mondo. Muoversi è il primo fattore di apprendimento: cercare, scoprire,
giocare, saltare, correre a scuola è fonte di benessere e di equilibrio psico‐fisico. L’azione del corpo
fa vivere emozioni e sensazioni piacevoli, di rilassamento e di tensione, di controllo dei gesti e di
interazione con gli altri.
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IMMAGINI, SUONI, COLORI

I bambini esprimono pensieri ed emozioni, con immaginazione e creatività: l’arte orienta
questa propensione, educando al piacere del bello e al sentire estetico. L’esplorazione dei
materiali didattici consente di vivere le prime esperienze artistiche che stimolano la creatività
e contagiano altri apprendimenti.
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LA CONOSCENZA DEL MONDO
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I bambini esplorano, continuamente, la realtà e imparano a riflettere sulle proprie
esperienze, descrivendole, rappresentandole, riorganizzandole, con diversi criteri. Si pongono
così le basi per la successiva elaborazione di concetti scientifici e matematici che verranno
proposti nella scuola primaria. La curiosità e le domande sui fenomeni naturali, su se stessi,
sugli organismi viventi, su storie, fiabe e giochi tradizionali, con riferimenti matematici,
possono cominciare a trovare risposte e a guardare meglio i fatti del mondo per cercare di
capire come e quando succedono e intervenire per cambiarli, sperimentando gli effetti dei
cambiamenti.
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I DISCORSI E LE PAROLE
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I discorsi e le parole è il campo specifico "delle capacità comunicative riferite al linguaggio orale e al
primo contatto con la lingua scritta", basato sul principio che la lingua "si apprende all’interno di una
varietà di contesti comunicativi" ed è "un sistema governato da regole implicite che si applicano anche se
non si sanno descrivere". La scuola dell’infanzia si propone di accettare il modo di comunicare e di
esprimersi di tutti i bambini, programmando e realizzando una molteplice varietà di situazioni di
apprendimento, ampliandone, progressivamente, la competenza all’uso di altri codici, connessi ai diversi
tipi di relazione sociale e alle forme di collaborazione più allargate e complesse offerte dalla lingua
nazionale.
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LA CONOSCENZA DEL MONDO
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IL SÉ E L’ ALTRO
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IL CORPO E IL MOVIMENTO
INDICE

69



INDICE

70



IMMAGINI SUONI COLORI
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Traguardi per lo sviluppo delle competenze

Le attività relative all’insegnamento della religione cattolica offrono occasioni per lo

sviluppo integrale della personalità dei bambini, aprendoli alla dimensione religiosa,

promuovendo la riflessione sul loro patrimonio di esperienze e contribuendo a rispondere

al bisogno di significato di cui anch’essi sono portatori. Per favorire la maturazione

personale di ogni bambino, nella sua globalità, i traguardi relativi all’IRC sono distribuiti nei

vari campi di esperienza, pertanto, ciascuno di essi viene integrato come segue:

1. IL SE’ E L’ALTRO
Scopre nei racconti del vangelo la persona e l’insegnamento di Gesù, apprende che Dio è 
Padre e che la Chiesa è la comunità, di uomini e donne, unita nel suo nome, sviluppando 
un positivo senso di sé e sperimentando serene relazioni con gli altri, anche appartenenti a 
differenti tradizioni culturali e religiose. 

2. IL CORPO IN MOVIMENTO
Riconosce nei segni del corpo l’esperienza religiosa, propria e altrui, manifestando la 
propria interiorità, la sua immaginazione e le sue emozioni.
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3. IMMAGINI SUONI E COLORI
- Riconosce alcuni linguaggi simbolici e figurativi, caratteristici delle tradizioni religiose e

della vita dei cristiani (segni, preghiere, canti, gestualità, spazi, arte). Esprime, con
creatività, il proprio vissuto religioso.

4. I DISCORSI E LE PAROLE
Impara alcuni termini del linguaggio cristiano, ascoltando semplici racconti biblici,
narrandone i contenuti e utilizzando i termini appresi per realizzare una comunicazione
significativa.

5. LA CONOSCENZA DEL MONDO
Osserva, con meraviglia, ed esplora, con curiosità, il mondo, riconosciuto dai cristiani e da
tanti uomini religiosi come dono di Dio Creatore. Sviluppa sentimenti di responsabilità,
fiducia e speranza.
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Conoscenze
Sviluppare un positivo senso di sé e instaurare serene relazioni con gli altri, anche di tradizioni
culturali e religiose diverse. Riconoscere nei segni del corpo l’esperienza religiosa propria e
altrui. Individuare alcuni linguaggi simbolici e figurativi, caratteristici della tradizioni e della
vita dei cristiani. Apprendere termini del linguaggio cristiano, ascoltando semplici racconti
biblici, narrandone i contenuti e riutilizzando i termini acquisiti. Osservare, con meraviglia, ed
esplorare, con curiosità, il mondo, riconoscendolo come dono di Dio Creatore. Sviluppare
sentimenti di responsabilità nei confronti del creato.
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Al termine del percorso della scuola dell’infanzia, ogni bambino deve sviluppare competenze
di base che costituiscono la base per la sua crescita personale.
Ogni campo di esperienza offre specifiche opportunità di apprendimento e contribuisce, al
contempo, a realizzare i compiti di sviluppo, pensati, unitariamente, per i bambini dai tre ai
sei anni, in termini di identità (costruzione del sé, autostima, fiducia nei propri mezzi), di
autonomia (rapporto sempre più consapevole con gli altri), di competenza (come
elaborazione di conoscenze, abilità, atteggiamenti), di cittadinanza (come attenzione alle
dimensioni etiche e sociali).
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ELEMENTI DI RACCORDO 
CON LA SCUOLA PRIMARIA

Al passaggio dalla scuola dell’infanzia alla scuola primaria, è ragionevole
attendersi che ogni bambino abbia sviluppato quelle competenze di base che
strutturano la sua crescita personale e contribuiscono, gradualmente, al
consolidamento dell’identità, dello sviluppo dell’autonomia, dell’acquisizione
delle competenze e dell’esercizio delle prime esperienze di cittadinanza.
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LA SCUOLA DEL PRIMO CICLO

Il primo ciclo d’istruzione comprende la scuola primaria e la scuola secondaria di I grado.
Ricopre un arco di tempo fondamentale per l’apprendimento e lo sviluppo dell’identità degli
alunni perché in esso si pongono le basi e si acquisiscono, gradualmente, le competenze
indispensabili per continuare ad apprendere tutta la vita.
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ACQUISIZIONE DELLE CONOSCENZE E DELLE ABILITA’ FONDAMENTALI DI
BASE PER SVILUPPARE LE COMPETENZE CULTURALI NELLA PROSPETTIVA DEL
PIENO SVILUPPO DELLA PERSONA.

Per realizzare tali finalità, la scuola:

- Concorre, con altre istituzioni, alla rimozione di ogni ostacolo al fine di prevenire l’evasione 
dall’obbligo scolastico e contrastare la dispersione; 

- Facilita l’inclusione degli alunni con disabilità, abbattendo le barriere architettoniche;
- Valorizza i talenti e le inclinazioni di ciascuno alunno;
- Prosegue il miglioramento della qualità didattica e del sistema di istruzione.
In questa prospettiva, la scuola:
- Pone particolare attenzione ai processi di apprendimento di tutti gli alunni, nessuno escluso;
- Orienta gli alunni a creare le premesse per la costruzione di un progetto di vita possibile; 
- Promuove la pratica consapevole della cittadinanza, attiva e responsabile. 

FINALITA’
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I SAPERI IRRINUNCIABILI

Il compito specifico del primo ciclo è quello di promuovere nell’alunno l’alfabetizzazione di base
attraverso l’acquisizione dei linguaggi e dei codici che costituiscono la struttura della cultura, in
un orizzonte allargato alle altre culture con cui il bambino convive e all’uso consapevole dei
nuovi media. L’alfabetizzazione culturale e sociale include quella strumentale, da sempre
sintetizzata nel leggere, scrivere e far di conto che viene potenziata attraverso i linguaggi e i
saper delle discipline. Una buona scuola primaria e secondaria di I grado, pertanto, si
costituisce come un contesto idoneo a promuovere apprendimenti significativi e a garantire il
successo formativo per tutti gli alunni, in ambiente educativo di apprendimento.
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Favorisce l’acquisizione delle strumentalità operative di base, come primo esercizio dei diritti
costituzionali. Offre, inoltre, l’opportunità di sviluppare le dimensioni cognitive, emotive,
affettive, sociali, corporee, etiche e religiose, ponendosi come scuola formativa che,
attraverso l’acquisizione degli alfabeti di ciascuna disciplina, permette di esercitare diversi
stili cognitivi, ponendo le premesse per lo sviluppo critico e riflessivo del pensiero.
Sono queste le basi su cui costruire il cittadino consapevole e responsabile, capace di agire e
interagire, a livello locale, nazionale ed europee.
La padronanza dell’alfabetizzazione di base è essenziale, soprattutto, per chi vive situazioni di
svantaggio sociale, economico e culturale perché più solide saranno le conoscenze acquisite,
maggiore sarà la probabilità di inclusione sociale e culturale.
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La scuola secondaria di I grado, favorisce la padronanza più approfondita delle discipline e
un’organizzazione delle conoscenze più articolata per la costruzione di un solido bagaglio
culturale. Lo studio delle discipline consente di conoscere, interpretare e rappresentare la
realtà che ci circonda e il mondo stesso. E’ necessario, però, evitare due rischi: sul piano
culturale, la frammentazione delle conoscenze, sul piano didattico, l’impostazione
trasmissiva del sapere. Le competenze acquisite, a livello di singola disciplina, concorrono, a
loro volta, alla promozione di competenze trasversali che rappresentano la condizione
necessaria per la piena realizzazione personale e la partecipazione attiva alla vita sociale, nel
rispetto dei valori della convivenza civile e del bene comune. Le competenze per l’esercizio
della cittadinanza attiva sono promosse nell’ambito di tutte le attività di apprendimento,
utilizzando e finalizzando i contributi di ciascuna disciplina.

INDICE

88



INDICE

89



INDICE

CLASSI

90



CLASSE

PRIMA

ITALIANO

INGLESE

STORIA

GEOGRAFIA

MATEMATICA

SCIENZE

MUSICA

ARTE E 

IMMAGINE

ED. FISICA

TECNOLOGIA

RELIGIONE

CLASSE

SECONDA

ITALIANO

INGLESE

STORIA

GEOGRAFIA

MATEMATICA

SCIENZE

MUSICA

ARTE E 

IMMAGINE

ED. FISICA

TECNOLOGIA

RELIGIONE

CLASSE

TERZA

ITALIANO

INGLESE

STORIA

GEOGRAFIA

MATEMATICA

SCIENZE

MUSICA

ARTE E 

IMMAGINE

ED. FISICA

TECNOLOGIA

RELIGIONE

CLASSE

QUARTA

ITALIANO

INGLESE

STORIA

GEOGRAFIA

MATEMATICA

SCIENZE

MUSICA

ARTE E 

IMMAGINE

ED. FISICA

TECNOLOGIA

RELIGIONE

CLASSE

QUINTA

ITALIANO

INGLESE

STORIA

GEOGRAFIA

MATEMATICA

SCIENZE

MUSICA

ARTE E 

IMMAGINE

ED. FISICA

TECNOLOGIA

RELIGIONE

INDICE

91



ITALIANO
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Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola primaria

L’allievo partecipa a scambi comunicativi (conversazione, discussione di classe o di gruppo) con compagni

e insegnanti, rispettando il turno e formulando messaggi, chiari e pertinenti, con un registro, il più

possibile, adeguato alla situazione. Ascolta e comprende testi orali “diretti” o “trasmessi” dai media,

cogliendone il senso, le informazioni principali e lo scopo. Legge e comprende, globalmente, testi di vario

tipo, individuando le informazioni principali e utilizzando strategie di lettura adeguate agli scopi. Individua,

nei testi scritti, informazioni utili per l’apprendimento di un dato argomento, le mette in relazione e le

sintetizza, in funzione anche dell’esposizione orale. Acquisisce un primo nucleo di terminologia specifica.

Legge testi di vario genere, appartenenti alla letteratura per l’infanzia, sia a voce alta che in lettura

silenziosa, formulando su di essi giudizi personali. Scrive testi corretti nell’ortografia, chiari e coerenti,

legati all’esperienza e alle diverse occasioni di scrittura. Rielabora testi parafrasandoli, completandoli e

trasformandoli. Utilizza, oralmente e per iscritto, i vocaboli fondamentali e quelli specifici delle discipline di

studio. Riflette sui testi propri e altrui per cogliere regolarità morfosintattiche e caratteristiche del lessico.

Riconosce che le diverse scelte linguistiche sono correlate alla varietà di situazioni comunicative e che si

possono usare varietà diverse di lingua e lingue differenti. Padroneggia e applica, in situazioni diverse le

conoscenza fondamentali, relative all’organizzazione logico-sintattica della frase semplice, alle parti del

discorso (o categorie lessicali) e ai principali connettivi.

In conformità con le Indicazioni Nazionali, le competenze previste per la lingua italiana sono sviluppate, gradualmente, nei

cinque anni di corso.
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“Data la complessità dello sviluppo linguistico, che si intreccia strettamente con quello cognitivo e

richiede tempi lunghi e distesi, si deve tener presente che i traguardi per la scuola secondaria

costituiscono un'evoluzione di quelli della primaria e che gli obiettivi di ciascun livello sono uno

sviluppo di quelli del livello precedente (Indicazioni Nazionali)”. Partendo, dunque, da tale premessa,

per garantire un processo di sviluppo armonico e graduale, sono individuati alcuni punti fondamentali

per il raccordo tra la scuola primaria e la secondaria di I grado :
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INGLESE - PRIMARIA
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TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE
al termine della scuola primaria

L’alunno comprende brevi messaggi, orali e scritti, relativi ad ambiti familiari. Descrive,

oralmente e per iscritto, in modo semplice, aspetti del proprio vissuto, del proprio

ambiente ed elementi che si riferiscono ai bisogni immediati. Interagisce nel gioco,

comunica in modo comprensibile, anche con espressioni e frasi memorizzate, in

scambi di informazioni, semplici e di routine. Svolge i compiti secondo le indicazioni

date il lingua straniera dall’insegnante, chiedendo, eventuali, spiegazioni. Individua

elementi culturali e coglie rapporti tra le forme linguistiche e usi della lingua straniera.

(In conformità con le Indicazioni Nazionali, le competenze previste per la lingua straniera sono sviluppate,

gradualmente, nei cinque di corso e sono riconducibili al Livello A1 del Quadro Comune di Riferimento per le lingue

europee).
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Ai fini del passaggio dalla scuola primaria alla scuola secondaria di I grado, 
l’alunno deve raggiungere i seguenti obiettivi:  
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TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 
AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA

L’alunno riconosce elementi significativi del passato del suo ambiente di vita ed esplora, in

modo sempre più approfondito, le tracce storiche presenti nel territorio, comprendendo

l’importanza del patrimonio artistico e culturale. Usa la linea del tempo per organizzare

informazioni, conoscenze, periodi e individua successioni, contemporaneità, durate,

periodizzazioni, mettendo in relazione gruppi e contesti spaziali. Organizza le informazioni e le

conoscenze, tematizzando e usando le concettualizzazioni pertinenti, comprende testi storici

proposti e ne sa individua le caratteristiche. Usa carte geo-storiche e si avvale di risorse digitali.

Comprende avvenimenti, fatti e fenomeni delle società e delle civiltà, del passato dell’Italia,
dal paleolitico alla fine dell’Impero Romano d’Occidente, con possibilità di apertura e di

confronto con la contemporaneità. Racconta, con precisione e ordine cronologico, i fatti

studiati e produce testi. Comprende aspetti fondamentali.

In conformità con le Indicazioni Nazionali, le competenze previste per la storia sono sviluppate, gradualmente, nel corso

dei cinque dei cinque anni).
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Nella scuola primaria la storia, disciplina verticale per eccellenza, è deputata alla costruzione di
conoscenze che riguardano i quadri di civiltà o storico-sociali attraverso il confronto continuo
tra passato e presente. Essa, infatti, si presenta come un intreccio di fatti, persone, avvenimenti
che aiutano l’alunno alla comprensione della società attuale, dal contesto locale a quello
nazionale, europeo e mondiale. Così come indicato nelle Indicazioni Nazionali, nella scuola
secondaria, il sapere storico riguarda anche i processi, le trasformazioni e gli eventi che hanno
determinato i cambiamenti nel mondo di oggi. A tal fine, si individuano gli obiettivi di
apprendimento che costituiscono la base per l’apprendimento del percorso storico della scuola
secondaria:
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TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 

AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA

L’alunno si orienta nello spazio circostante e sulle carte geografiche, utilizzando riferimenti topologici e

punti cardinali. Utilizza il linguaggio della geo-graficità per interpretare carte geografiche e globo

terrestre, realizzare semplici schizzi cartografici e carte tematiche, progettare percorsi e itinerari di

viaggio. Ricava informazioni geografiche da una pluralità di fonti (cartografiche e satellitari, tecnologie

digitali, fotografia, artistico-letterarie). Riconosce e denomina i principali “oggetti” geografici fisici (fiumi,

monti, pianure, coste, colline, laghi, mari, oceani…). Individua i caratteri che connotano i paesaggi

(montagna, collina, pianura, vulcanici…), con particolare attenzione a quelli italiani. Coglie analogie e

differenze tra i principali paesaggi europei, le confronta con quelle di altri continenti ed evidenzia le

progressive trasformazioni operate dall’uomo. Comprende che lo spazio geografico è un sistema

territoriale, costituito da elementi fisici e antropici, legati da rapporti di connessione e/o di

interdipendenza.

(In conformità con le Indicazioni Nazionali, le competenze previste per la geografia sono sviluppate, gradualmente, nei

cinque anni di corso).
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La GEOGRAFIA è una disciplina aperta a numerosi collegamenti e approfondimenti interdisciplinari:
dai temi più strettamente geografici, a quelli antropici, scientifici, ambientali, storici e culturali.
Essa costruisce il senso dello spazio che procede accanto a quello del tempo, contribuendo alla
presa di coscienza di sé e della realtà nella quale si vive e si agisce, inevitabilmente, collegata a
realtà geografiche più ampie, nelle quali i giovani sono e saranno chiamati a muoversi con
consapevolezza, responsabilità e autonomia. E’ compito della geografia, pertanto, fornire agli
alunni gli strumenti adatti ad una competenza non solo scolastica, ma anche rivolta alla vita di tutti
i giorni attraverso la scelta di obiettivi che gli alunni devono perseguire alla fine della scuola
primaria.
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TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 

AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA

L’alunno si muove, con sicurezza, nel calcolo scritto e mentale, e sa valutare l’opportunità di ricorrere ad

una calcolatrice. Riconosce e rappresenta forme del piano e dello spazio, relazioni e strutture che si trovano

in natura o che sono state create dall’uomo. Descrive, denomina e classifica figure in base a caratteristiche

geometriche, ne determina misure, progetta e costruisce modelli concreti di vario tipo. Utilizza strumenti

per il disegno geometrico (riga, compasso, squadra) e i più comuni strumenti di misura (metro,

goniometro…). Ricerca dati per ricavare informazioni e costruisce tabelle e grafici. Riconosce e quantifica, in

casi semplici, situazioni di incertezza. Legge e comprende testi che coinvolgono aspetti linguistici e

matematici. Descrive il procedimento seguito e riconosce strategie di soluzione diverse dalla propria.

Costruisce ragionamenti, formulando ipotesi, sostenendo le proprie idee e confrontandosi gli altri. Riconosce

e utilizza rappresentazioni diverse di oggetti matematici (numeri decimali, frazioni, percentuali, scale di

riduzione…). Sviluppa un atteggiamento positivo rispetto alla matematica, in base ad esperienze significative.

Intuisce che gli strumenti matematici appresi sono utili per operare nella realtà.
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Ricerca dati per ricavare informazioni e costruisce rappresentazioni (tabelle e grafici). Ricava

informazioni, anche da dati rappresentati in tabelle e grafici. Riconosce e quantifica, in casi

semplici, situazioni di incertezza. Legge e comprende testi che coinvolgono aspetti logici e

matematici. Riesce a risolvere facili problemi in tutti gli ambiti di contenuto, mantenendo il

controllo sia sul processo risolutivo, sia sui risultati. Descrive il procedimento seguito e

riconosce strategie di soluzione diverse dalla propria. Costruisce ragionamenti, formulando

ipotesi, sostenendo le proprie idee e confrontandosi con il punto di vista di altri. Riconosce e

utilizza rappresentazioni diverse di oggetti matematici (numeri decimali, frazioni, percentuali,

scale di riduzione…). Sviluppa un atteggiamento positivo rispetto alla matematica, attraverso

esperienze significative che gli hanno fatto intuire come gli strumenti matematici che ha

imparato ad utilizzare siano utili per operare nella realtà.

(In conformità con le Indicazioni Nazionali, le competenze previste per la geografia sono sviluppate, gradualmente, nei

cinque anni di corso).
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Il passaggio dalla scuola primaria alla scuola secondaria deve avvenire nell’ottica di un percorso verticale
attento all’evoluzione cognitiva dell’alunno, senza soluzione di continuità.
Nella scuola secondaria si concretizza un vero e proprio approccio alle singole discipline, di qui la necessità
di individuare contenuti di raccordo, il cui conseguimento consentirà all’alunno di affrontare, serenamente,
la prosecuzione del suo percorso formativo e che sono riassunti, in alcuni nuclei fondanti del curriculo di
matematica, con i relativi obiettivi:
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TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 
AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA

L’alunno sviluppa atteggiamenti di curiosità e modi di guardare il mondo che lo stimolano a

cercare spiegazioni su ciò che accade. Esplora i fenomeni, con approccio scientifico: con l’aiuto
dell’insegnante, dei compagni o in modo autonomo, osserva e descrive lo svolgersi dei fatti,

formula domande, anche sulla base di ipotesi personali, propone e realizza semplici esperimenti.

Individua nei fenomeni somiglianze e differenze, fa misurazioni, registra dati significativi, identifica

relazioni spazio/temporali. Individua aspetti, quantitativi e qualitativi, nei fenomeni, produce

rappresentazioni grafiche e schemi di livello adeguato. Elabora semplici modelli. Riconosce le

principali caratteristiche e i modi di vivere di organismi animali e vegetali. Ha consapevolezza della

struttura e dello sviluppo del proprio corpo, nei suoi diversi organi e apparati, li riconosce e

descrive il loro funzionamento, utilizzando modelli intuitivi. Ha atteggiamenti di cura verso se

stesso e l’ambiente, rispettando e apprezzando il suo valore sociale e naturale. Espone, in forma

chiara, ciò che ha sperimentato, utilizzando un linguaggio appropriato. Trova da varie fonti (libri,

internet, discorsi degli adulti…) informazioni e spiegazioni sui problemi che lo interessano.

(In conformità con le Indicazioni Nazionali, le competenze previste per le scienze sono sviluppate gradualmente nei cinque

anni di corso).
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Per evitare frammentazioni, segmentazioni, ripetitività del saper e tracciare un percorso

unitario, progressivo e continuo, contribuendo alla costruzione di una “positiva” comunicazione

con la scuola secondaria, sono definiti, per il curriculo di SCIENZE, i seguenti “obiettivi di

cerniera”:
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TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 

AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA 

L’alunno esplora, discrimina ed elabora eventi sonori, dal punto di vista qualitativo, spaziale e in

riferimento alla loro fonte. Esamina diverse possibilità espressive della voce, di oggetti sonori

e strumenti musicali, imparando ad ascoltare se stesso e gli altri, usa forme di notazione

analogiche o codificate. Articola combinazioni timbriche, ritmiche e melodiche, applicando

schemi elementari, le esegue con la voce, il corpo e gli strumenti, ivi compresi quelli della

tecnologia informatica. Improvvisa liberamente e in modo creativo, imparando, gradualmente, a

dominare tecniche e materiali, suoni e silenzi. Esegue, da solo e in gruppo, semplici brani vocali

o strumentali, appartenenti a generi e culture differenti, utilizzando anche strumenti didattici e

auto-costruiti. Riconosce gli elementi costitutivi di un semplice brano musicale, utilizzandoli

nella pratica. Ascolta, interpreta e descrive brani musicali di diverso genere.

(In conformità con le Indicazioni Nazionali, le competenze previste per la musica sono sviluppate gradualmente nei

cinque anni di corso).
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Nella tabella sono sintetizzati alcuni obiettivi del curriculo di MUSICA da
perseguire ai fini del passaggio dalla scuola primaria alla scuola secondaria
di I grado:
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TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE AL 
TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA

L’alunno utilizza le conoscenze e le abilità relative al linguaggio visivo per produrre varie
tipologie di testi visivi (espressivi, narrativi, rappresentativi e comunicativi) e rielaborare, in
modo creativo, le immagini, con molteplici tecniche, materiali e strumenti (grafico-
espressivi, pittorici e plastici, ma anche audiovisivi e multimediali). E’ in grado di osservare,
esplorare, descrivere e leggere immagini (opere d’arte, fotografie, manifesti, fumetti, ecc.) e
messaggi multimediali (spot, brevi filmati, videoclip, ecc.). Individua i principali aspetti
formali dell’opera d’arte, apprezza le opere artistiche e artigianali provenienti da culture
diverse dalla propria. Conosce i principali beni artistico-culturali presenti nel proprio
territorio e manifesta sensibilità e rispetto per la loro salvaguardia.

(In conformità con le Indicazioni Nazionali, le competenze previste per arte e immagine sono sviluppate

gradualmente nei cinque anni di corso).
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Nella tabella sono riassunti alcuni dei nuclei fondanti del curriculo di ARTE E IMMAGINE,

con gli obiettivi che gli alunni devono raggiungere al momento del passaggio dalla scuola

primaria alla secondaria di I grado:
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TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE AL 

TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA

L’alunno è consapevole delle proprie competenze motorie, sia nei punti di forza che nei limiti.

Utilizza le abilità motorie e sportive acquisite, adattando il movimento in situazione. Utilizza

le abilità motorie e sportive acquisite, adattando il movimento in situazione. Utilizza gli aspetti

comunicativo-relazionali del linguaggio motorio per entrare in relazione con gli altri,

praticando, inoltre, attivamente i valori sportivi (fair-play) come modalità di relazione

quotidiana e di rispetto delle regole.

(In conformità con le Indicazioni Nazionali, le competenze previste per arte e immagine sono

sviluppate gradualmente nei cinque anni di corso).
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Nella tabella sono riassunti alcuni dei nuclei fondanti del curriculo di EDUCAZIONE

FISICA, con gli obiettivi che gli alunni devono raggiungere al momento del passaggio

dalla scuola primaria alla secondaria di i grado:
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TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 
AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA

L’alunno riconosce e identifica, nell’ambiente che lo circonda, elementi e
fenomeni di tipo artificiale. E’ a conoscenza di alcuni processi di trasformazione
di risorse e di consumo di energie. Conosce e utilizza semplici oggetti e
strumenti di uso quotidiano ed è in grado di descriverne la funzione principale
e la struttura, di spiegarne il funzionamento. Ricava informazioni utili su
proprietà e caratteristiche di beni e servizi, leggendo etichette, volantini o altra
documentazione tecnica e commerciale.

(In conformità con le Indicazioni Nazionali, le competenze previste per la tecnologia sono sviluppate gradualmente nei

cinque anni di corso).
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Nella tabella, sono riassunti alcuni dei nuclei fondanti del curriculo di
TECNOLOGIA, con gli obiettivi che gli alunni devono raggiungere al
momento del passaggio dalla scuola primaria alla secondaria di i grado:
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TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 

AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA

L’alunno riflette su Dio Creatore e Padre, sui dati fondamentali della vita di Gesù e collega i

contenuti principali del suo insegnamento alle tradizioni dell’ambiente in cui vive. Riconosce il

significato cristiano dell’insegnamento di Gesù e di festività quali il Natale e la Pasqua, traendone

motivo per interrogarsi sul loro valore e significato, nell’esperienza personale, familiare e sociale.

Riconosce che la Bibbia è il libro sacro per i cristiani e gli Ebrei, quindi, documento fondamentale

della nostra cultura religiosa e la distingue da altre tipologie di testi sacri, tra cui quelle di altri

religioni. Identifica le caratteristiche essenziali di un brano biblico, accede alle informazioni e le

collega alla propria esperienza. Si confronta con l’esperienza religiosa e distingue la specificità

della proposta di salvezza del cristianesimo. Identifica, nella Chiesa, la comunità di coloro che

credono in Gesù Cristo e si impegnano per mettere in pratica il suo insegnamento. Coglie il

significato dei sacramenti e si interroga sul valore che essi hanno nella vita dei cristiani.

(In conformità con le indicazioni Nazionali, le competenze previste per la religione sono sviluppate, gradualmente, nei cinque

anni di corso).
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Nella tabella sono riassunti alcuni dei nuclei fondanti del curriculo di RELIGIONE, con gli
obiettivi che gli alunni devono raggiungere al momento del passaggio dalla scuola primaria
alla secondaria di i grado:
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CLASSE PRIMA

ITALIANO
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FRANCESE

STORIA

GEOGRAFIA
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TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE

AL TERMINE DELLA SCUOLA SECONDARIA

L’alunno interagisce, in modo efficace, in diverse situazioni comunicative, rispettoso delle idee degli
altri, maturando la consapevolezza che il dialogo, oltre ad essere uno strumento comunicativo, ha un
grande valore perché costituisce il mezzo per apprendere informazioni ed elaborare opinioni su
problemi che riguardano aspetti culturali e sociali. Usa la comunicazione orale per collaborare con gli
altri, realizzare giochi o prodotti, elaborare progetti, formulare giudizi su varie problematiche. Ascolta
e comprende testi di vario tipo “diretti” e “trasmessi” dai media, riconoscendone la fonte, il tema, le
informazioni, la loro gerarchia, l’intenzione dell’emittente. Espone, oralmente, all’insegnante e ai
compagni, argomenti di studio e di ricerca, anche avvalendosi di supporti specifici (schemi, mappe,
presentazioni al computer, ecc.). Usa manuali delle discipline o testi divulgativi (continui, non continui e
misti), nelle attività di studio, personali e collaborative, per ricercare, raccogliere e rielaborare dati,
informazioni e concetti. Costruisce, sulla base di quanto letto, testi o presentazioni, con l’utilizzo di
strumenti tradizionali e informatici. Legge testi letterari di vario tipo (narrativi, poetici, teatrali) e
comincia ad interpretarli, in collaborazione con i compagni e gli insegnanti.
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Scrive, correttamente, testi di tipo diverso (narrativo, descrittivo, espositivo, regolativo,

argomentativo), adeguati a situazione, argomento, scopo, destinatario. Produce testi

multimediali, utilizzando, in modo efficace, l’accostamento dei linguaggi verbali, con quelli

iconici e sonori. Comprende e usa, in modo appropriato, le parole del vocabolario di base

(fondamentale, di alto uso e alta disponibilità). Riconosce e usa termini specialistici, in base ai

campi di discorso. Adatta, opportunamente, i registri informale e formale, in base alla

situazione comunicativa e agli interlocutori, realizzando scelte lessicali adeguate. Riconosce il

rapporto tra varietà linguistica/lingue diverse e il loro uso, nello spazio geografico, sociale e

comunicativo. Padroneggia e applica, in situazioni diverse, le conoscenze fondamentali relative

al lessico, alla morfologia, all’organizzazione logico‐sintattica della frase, semplice e complessa,

ai connettivi testuali. Utilizza le conoscenze metalinguistiche per comprendere, con precisione,

i significati dei testi e correggere i propri scritti.

(In conformità con le indicazioni Nazionali, le competenze previste per l’italiano sono sviluppate, gradualmente, nei tre

anni di corso).
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TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 
AL TERMINE DELLA SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO

L’alunno comprende oralmente e per iscritto, i punti essenziali di testi standard su argomenti familiari o di
studio che affronta normalmente a scuola e nel tempo libero. Descrive oralmente situazioni, racconta
avvenimenti ed esperienze personali, espone argomenti di studio. Interagisce con uno o più interlocutori in
contesti familiari e su argomenti di studio. Legge semplici testi con diverse strategie adeguate allo scopo.
Legge testi informativi e ascolta spiegazioni attinenti a contenuti di studio di altre discipline. Scrive semplici
resoconti e compone brevi lettere o messaggi rivolti a coetanei e familiari. Individua elementi culturali
veicolati dalla lingua materna o di scolarizzazione e li confronta con quelli veicolati dalla lingua straniera,
senza atteggiamenti di rifiuto. Affronta situazioni nuove, attingendo al suo repertorio linguistico. Usa la
lingua per apprendere argomenti anche di ambiti disciplinari diversi e collabora fattivamente con i
compagni alla realizzazione di attività e progetti. Auto-valuta le competenze acquisite ed è consapevole del
proprio modo di apprendere.

(I traguardi sono riconducibili al Livello A2 del Quadro Comune di riferimento per le lingue europee)

INDICE

192



INDICE

193



INDICE

194



INDICE

195



INDICE

196



INDICE

197



INDICE

198



TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 
AL TERMINE DELLA SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 

L’alunno comprende, oralmente e per iscritto, i punti essenziali di testi in lingua standard, su
argomenti che affronta, normalmente a scuola o nel tempo libero. Descrive, oralmente, situazioni,
racconta avvenimenti ed esperienze personali, espone argomenti di studio. Interagisce, su
argomenti noti, con uno o più interlocutori, in contesti familiari. Legge semplici testi, con diverse
strategie, adeguate allo scopo. Legge testi informativi e ascolta spiegazioni attinenti a contenuti di
studio di altre discipline. Scrive semplici resoconti e compone brevi lettere o messaggi rivolti a
coetanei e familiari. Usa la lingua per apprendere argomenti anche di ambiti disciplinari diversi e
collabora, fattivamente, con i compagni, nella realizzazione di attività e progetti. Individua elementi
culturali veicolati dalla lingua materna o di scolarizzazione e li confronta con quelli veicolati dalla
lingua straniera, senza assumere atteggiamenti di rifiuto. Affronta situazioni nuove, attingendo al
suo repertorio linguistico e auto-valuta le competenze acquisite, consapevole del proprio modo di
apprendere.

(I traguardi sono riconducibili al Livello A2 del Quadro Comune Europeo di riferimento per le lingue europee).
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TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 
AL TERMINE DELLA SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO

L’alunno si informa, in modo autonomo, su fatti e problemi storici, anche mediante l’uso di risorse digitali.

Produce informazioni storiche, avvalendosi di fonti di vario genere e le organizza in testi. Comprende

testi storici e li rielabora, con un personale metodo di studio. Espone, oralmente e con scritture, anche

digitali, le conoscenze storiche acquisite, operando collegamenti e intervenendo con proprie riflessioni.

Usa le conoscenze e le abilità per orientarsi nella complessità del presente, comprende opinioni e culture

diverse, i problemi fondamentali del mondo contemporaneo. Conosce aspetti, processi e avvenimenti

fondamentali della storia italiana, dalle forme di insediamento e di potere medioevali alla formazione

dello Stato unitario, fino alla nascita della Repubblica, confrontando il mondo presente con quello antico,

nonché aspetti e processi fondamentali della storia mondiale, a partire dalla civilizzazione neolitica alla

rivoluzione industriale, alla globalizzazione. Conosce aspetti del patrimonio culturale italiano e li mette in

relazione con i fenomeni storici studiati.

(In conformità con le indicazioni Nazionali, le competenze previste per la storia sono sviluppate,

gradualmente, nei tre anni di corso).
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TRAGUARDI DI SVILUPPO DELLE COMPETENZE 
AL TERMINE DELLA SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO

Lo studente si orienta nello spazio e sulle carte di diversa scala, in base ai punti
cardinali e alle coordinate geografiche. Sa leggere una carta geografica a grande
scala, facendo ricorso a punti di riferimento fissi. Utilizza, opportunamente, carte
geografiche, fotografie attuali e d’epoca, immagini da telerilevamento, elaborazioni
digitali, grafici, dati statistici, sistemi informatici geografici per comunicare,
efficacemente, informazioni spaziali. Riconosce, nei paesaggi europei e mondiali,
confrontandoli, in particolare con quelli italiani, gli elementi fisici significativi e le
emergenze storiche, artistiche e architettoniche, come patrimonio naturale e
culturale, da tutelare e valorizzare. Osserva, legge e analizza sistemi territoriali vicini
e lontani, nello spazio e nel tempo, e valuta gli effetti di azioni dell’uomo, sui sistemi
territoriali, in base alle diverse scale geografiche.

(In conformità con le Indicazioni Nazionali, le competenze previste per la geografia sono sviluppate, 
gradualmente, nei cinque anni di corso). 
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TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 
AL TERMINE DELLA SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO

L’alunno si muove con sicurezza nel calcolo, anche con i numeri razionali, ne padroneggia le diverse
rappresentazioni e stima la grandezza di un numero e il risultato di operazioni. Riconosce e domina le forme
del piano e dello spazio, le loro rappresentazioni e ne coglie le relazioni tra gli elementi. Analizza e interpreta
rappresentazioni di dati per ricavarne misure di variabilità e prendere decisioni. Riconosce e risolve problemi
in contesti diversi, valutando le informazioni e la loro coerenza. Spiega il procedimento seguito, anche in
forma scritta, mantenendo il controllo, sia sul processo risolutivo che sul risultato. Confronta procedimenti
diversi e produce formalizzazioni che gli consentono di passare da un problema specifico a una classe di
problemi. Produce argomentazioni in base alle conoscenze teoriche acquisite (ad es., sa utilizzare i concetti
di proprietà caratterizzante e di definizione). Sostiene le proprie convinzioni, portando esempi e
controesempi adeguati e utilizzando concatenazioni di affermazioni. Accetta di cambiare opinione,
riconoscendo le conseguenze logiche di una argomentazione corretta. Utilizza e interpreta il linguaggio
matematico (piano cartesiano, formule, equazioni…) e ne coglie il rapporto col linguaggio naturale. Nelle
situazioni di incertezza (vita quotidiana, giochi…), si orienta con valutazioni di probabilità. Mostra un
atteggiamento sicuro rispetto alla matematica attraverso esperienze significative, dimostrando che le
conoscenze matematiche apprese sono utili per operare nella realtà.

(In conformità con le Indicazioni Nazionali, le competenze previste per la matematica sono sviluppate, gradualmente,

nei tre anni di corso).
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TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE
AL TERMINE DELLA SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO

L’alunno esplora e sperimenta, in laboratorio e all’aperto, lo svolgersi dei più comuni fenomeni, ne

immagina e ne verifica le cause. Ricerca soluzioni ai problemi, utilizzando le conoscenze acquisite.

Sviluppa semplici schematizzazioni e modellizzazioni di fatti e fenomeni, ricorrendo, quando è il

caso, a misurare appropriate e semplici formalizzazioni. Riconosce, nel proprio organismo,

strutture e funzionamenti, a livelli microscopici e macroscopici. E’ consapevole delle sue

potenzialità e dei suoi limiti. Ha una visione della complessità del sistema dei viventi e della loro

evoluzione nel tempo, riconosce nella loro diversità i bisogni fondamentali di animali e piante, i

modi di soddisfarli, negli specifici contesti ambientali. E’ consapevole del ruolo della comunità

umana sulla Terra, del carattere finito delle risorse, nonché dell’ineguaglianza dell’accesso ad esse,

adottando modi di vita ecologicamente responsabili. Collega lo sviluppo delle scienze allo sviluppo

della storia dell’uomo. Ha curiosità e interesse verso i principali problemi, legati all’uso delle

scienze nel campo dello sviluppo scientifico e tecnologico.

(In conformità con le Indicazioni Nazionali, le competenze previste per la scienza sono sviluppate, gradualmente, nei tre anni

di corso).
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TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 

AL TERMINE DELLA SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO

L’alunno partecipa, in modo attivo, alla realizzazione di esperienze musicali attraverso
l’esecuzione e l’interpretazione di brani musicali e vocali, appartenenti a generi e culture
differenti. Usa diversi sistemi di notazione funzionali alla lettura, all’analisi e alla produzione di
brani musicali. E’ in grado di ideare e realizzare, anche attraverso l’improvvisazione o
partecipando a processi di elaborazione collettiva, messaggi musicali e multimediali, nel
confronto critico con modelli appartenenti al patrimonio musicale, utilizzando anche sistemi
informatici. Comprende e valuta eventi, materiali, opere musicali, riconoscendone i significati,
anche in relazione alla propria esperienza musicale e ai diversi contesti storico-culturali.
Integra, con altri saperi e altre pratiche artistiche, le proprie esperienze musicali, servendosi
anche di appropriati codici e sistemi di codifica.

(In conformità con le Indicazioni Nazionali, le competenze previste per la geografia sono sviluppate,

gradualmente, nei cinque anni di corso).
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TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 

AL TERMINE DELLA SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO

L’alunno realizza elaborati, personali e creativi, sulla base di un’ideazione e progettazione originale,

applicando le conoscenze e le regole del linguaggio visivo, scegliendo in modo funzionale tecniche e

materiali differenti, anche con l’integrazione di più media e codici espressivi. Padroneggia gli elementi

principali del linguaggio visivo, legge e comprende i significati di immagini statiche e in movimento, di

filmati audiovisivi e di prodotti multimediali. Legge le opere più significative prodotte nell’arte antica,

medioevale, moderna e contemporanea, sapendole collocare nei rispettivi contesti storici, culturali e

ambientali, riconosce il valore culturale di immagini, di opere e di oggetti artigianali, prodotti in paesi

diversi dal proprio. Riconosce gli elementi principali del patrimonio culturale, artistico e ambientale del

proprio territorio ed è semplice ai problemi della sua tutela e conservazione. Analizza e descrive beni

culturali, immagini statiche e multimediali, utilizzando il linguaggio appropriato.

(In conformità con le Indicazioni Nazionali, le competenze previste per la geografia sono sviluppate, gradualmente, nei tre anni di

corso).
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TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 
AL TERMINE DELLA SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO

L’alunno è consapevole delle proprie competenze motorie, sia nei punti di forza che nei limiti.

Utilizza le abilità motorie e sportive acquisite, adattando il movimento in situazione. Utilizza gli

aspetti comunicative-relazionali del linguaggio motorio per entrare in relazione con gli altri,

praticando, inoltre, attivamente i valori sportivi (fair-play) come modalità di relazione

quotidiana di relazione quotidiana e di rispetti delle regole. Riconosce, ricerca e applica a se

stesso comportamenti di promozione dello “star bene”, in ordine a un sano stile di vita e alla

prevenzione. Rispetta criteri base di sicurezza per sé e per gli altri. E’ capace di integrarsi nel

gruppo, assumersi responsabilità e impegnarsi per il bene comune.
(In conformità con le Indicazioni Nazionali, le competenze previste per la geografia sono sviluppate, gradualmente, nei

tre anni di corso).
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TRAGUARDI DI SVILUPPO DELLE COMPETENZE 
AL TERMINE DELLA SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO

L’alunno riconosce e identifica nell’ambiente che lo circonda elementi e fenomeni di tipo
artificiale ed è a conoscenza di alcuni processi di trasformazione di risorse e di consumo di
energia e del relativo impatto ambientale. Conosce e utilizza semplici oggetti e strumenti di
uso quotidiano ed è in grado di descriverne la funzione principale e la struttura e di
spiegarne il funzionamento. Sa ricavare informazioni utili su proprietà e caratteristiche di
beni o servizi, leggendo etichette, volantini o altra documentazione tecnica e commerciale.
Si orienta tra i diversi mezzi di comunicazione ed è in grado di farne un uso adeguato a
seconda delle diverse situazioni. Produce semplici modelli o rappresentazioni grafiche del
proprio operato, utilizzando elementi del disegno tecnico o strumenti multimediali. Inizia a
riconoscere, in modo critico, le caratteristiche, le funzioni e i limiti della tecnologia attuale.

(In conformità con le Indicazioni Nazionali, le competenze previste per la tecnologia sono

sviluppate, gradualmente, nei tre anni di corso).
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TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 

AL TERMINE DELLA SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO

RELIGIONE

L’alunno è aperto alla ricerca della verità e si interroga sul trascendente, si pone domande di senso e coglie

l’intreccio tra dimensione religiosa e culturale. A partire dal contesto in cui vive, interagisce con persone di

religione diversa, sviluppando un’identità capace di accogliere, confrontarsi e dialogare. Individua,

a partire dalla Bibbia, le tappe essenziali e i dati oggettivi della storia della salvezza, della vita e

dell’insegnamento di Gesù, del cristianesimo delle origini. Ricostruisce gli elementi fondamentali della

storia della Chiesa e li confronta con le vicende della storia civile, passata e recente, elaborando criteri per

avviarne una giusta interpretazione. Riconosce i linguaggi espressivi della fede (simboli, preghiere, riti,

ecc.), ne individua le tracce presenti, in ambito locale, nazionale, europeo e nel mondo, imparando ad

apprezzarli dal punto di vista spirituale, culturale e artistico. Coglie le implicazioni etiche della fede

cristiana e le rende oggetto di riflessione, in vista di scelte di vita progettuali e responsabili. Inizia a

confrontarsi con la complessità dell’esistenza e impara a dare valore ai propri comportamenti per

relazionarsi, in modo armonioso, con se stesso, con gli altri, con il mondo che lo circonda.
(In conformità con le Indicazioni Nazionali, le competenze previste per la geografia sono sviluppate, gradualmente, nei

tre anni di corso).
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Con l’insegnamento di Cittadinanza e Costituzione si sviluppano competenze trasversali
che conducono gli studenti alla consapevolezza dei propri diritti e alla fedeltà verso i
propri doveri di cittadini. È compito di ogni docente, dalla Scuola dell’Infanzia sino agli
Istituti di Istruzione Secondaria Superiore, formare e favorire la partecipazione alla vita
civile, plasmata dai principi di responsabilità, legalità e solidarietà. Nella didattica di
Cittadinanza e Costituzione confluiscono, arricchiti e valorizzati, gli obiettivi
dell’Educazione civica, ma con l’intento di andare oltre i confini di un insegnamento a se
stante e realizzare un’armonia formativa, orientata verso i comuni traguardi di una Scuola
che vuole concepire i giovani non solo come studenti, ma, anche e soprattutto, come
cittadini. Come rammenta, espressamente, anche la Legge 107 del 13 luglio 2015 (art.1
c.1), “…per affermare il ruolo centrale della Scuola nella Società…” non si può prescindere

da una Scuola quale laboratorio permanente di partecipazione e di educazione alla

Cittadinanza attiva. A tal fine, è necessario avvicinare i giovani ai valori e sostenere
l'insegnamento di “Cittadinanza e Costituzione”, attraverso attività pluridisciplinari e
metodologie laboratoriali, da realizzare in ogni ordine grado di scuola, avvalendosi, anche
della pluralità di progetti, messi a disposizione dal Parlamento, dagli UU.SS.RR. e dagli Enti
regionali, provinciali e locali.
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Le Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo d’istruzione
(2012) danno voce ad una nuova idea di Cittadinanza e Costituzione:
«Obiettivi irrinunciabili dell’educazione alla cittadinanza sono la costruzione del senso di
legalità e lo sviluppo di un’etica della responsabilità, che si realizzano nel dovere di scegliere e
di agire in modo consapevole e che indicano l’impegno a elaborare idee e a promuovere azioni
finalizzate al miglioramento continuo del proprio contesto di vita, a partire dalla vita quotidiana
a scuola e dal personale coinvolgimento in routine consuetudinarie che possono riguardare la
pulizia e il buon uso dei luoghi, la cura del giardino o del cortile, la custodia dei sussidi, la
documentazione, le prime forme di partecipazione alle decisioni comuni, le piccole riparazioni,
l’organizzazione del lavoro comune, ecc. »
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Dalle Indicazioni Nazionali 2012

«Accanto ai valori e alle competenze inerenti la cittadinanza, la scuola del primo ciclo
include nel proprio curricolo la prima conoscenza della Costituzione della Repubblica
italiana. Gli allievi imparano così a riconoscere e a rispettare i valori sanciti e tutelati nella
Costituzione, in particolare i diritti inviolabili di ogni essere umano (art.2), il riconoscimento
della pari dignità sociale (art.3), il dovere di contribuire in modo concreto alla qualità della
vita della società (art. 4), la libertà di religione (art. 8), le varie forme di libertà (artt.13-21).
Imparano, altresì, l’importanza delle procedure nell’esercizio della cittadinanza e la
distinzione tra diversi compiti, ruoli e poteri. Questo favorisce una prima conoscenza di
come sono organizzate la nostra società (artt. 35-54) e le nostre istituzioni politiche (artt.55-
96). Al tempo stesso, contribuisce a dare un valore più largo e consapevole alla
partecipazione alla vita della scuola, intesa come comunità che funziona sulla base di regole
condivise».
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Le Indicazioni nazionali “Nuovi scenari”, 2018, danno maggiore centralità al tema della
“Cittadinanza” che dovrà essere il punto di riferimento di tutte le discipline che fanno parte
del curriculo e incidono sulla progettazione dell’offerta formativa. Tutti i docenti, pertanto,
sono chiamati a realizzare percorsi di apprendimento che alimentino lo sviluppo di abilità e
competenze culturali, metacognitive, metodologiche e sociali, intrise di senso e di significato
della cittadinanza attiva. Le competenza per l’esercizio della cittadinanza attiva, pertanto,
devono essere promosse nell’ambito di tutte le attività di apprendimento, utilizzando e
finalizzando opportunamente i contributi offerti da ciascuna disciplina. Le competenze
disciplinari, acquisite in ogni singola disciplina, infatti, concorrono, a loro volta, a promuovere
competenze più ampie e trasversali che, orientate ai valori della convivenza civile e del bene
comune, rappresentano la condizione essenziale per la piena realizzazione personale e la
partecipazione attiva alla vita sociale.
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● Incoraggiare negli alunni il dialogo interculturale, con particolare
riferimento alle problematiche civiche e sociali e alle norme che
caratterizzano i diversi paesi, dalle rispettive Costituzioni ai diversi Statuti, dei
diritti e doveri degli studenti.
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● Favorire negli alunni la conoscenza storica, che dà senso al presente e permette di
orientarsi in una dimensione futura, del contesto sociale in cui si muovono, sviluppando
atteggiamenti che possano aiutarli a diventare cittadini rispettosi delle regole e delle
norme.
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● Essere cittadini attivi nell’ambito della scienza significa essere in grado di orientarsi
consapevolmente nei confronti dei risultati della ricerca tecnico-scientifica e delle sue ricadute
nella vita quotidiana, in riferimento in particolare alla biomedicina, alla neuroscienza, alle scienze
ambientali, alle nanotecnologie e alla robotica. La scuola è il luogo privilegiato della cittadinanza

scientifica (Horizon, 2020).
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● Essere cittadini attivi significa essere in grado di contribuire alla salvaguardia dell’ “ambiente,
non solo con comportamenti corretti, privati e pubblici, stili di vita adeguati, ma anche con
intervento competente alle decisioni collettive. Vuol dire: dare contributi progettuali di
carattere tecnico-scientifico, supportati da azioni etiche e da decisioni sostenibili, conoscere
l’ambiente per rispettarlo, con un nuovo senso di responsabilità, in riferimento alla produzione
e consumo di energia, alla viabilità, alla creazione di smart city, alla tutela del patrimonio
paesaggistico, ecc…

CITTADINANZA E SOSTENIBILITA’ AMBIENTALE
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“(…) Nell’insegnamento di scienze motorie e sportive assumono rilevanza le competenze sociali o
trasversali, collegabili all’educazione alla cittadinanza attiva:

● Utilizzare le regole sportive, come strumento di convivenza civile, partecipare alle gare
scolastiche, collaborando all’organizzazione dell’attività sportiva, anche in compiti di arbitraggio e
di giuria, riconoscere comportamenti di base funzionali al mantenimento della propria salute,
riconoscere e osservare le regole di base per la prevenzione degli infortuni, adottando
comportamenti adeguati in campo motorio e sportivo.
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● Essere Cittadini attivi nell’utilizzo della rete significa acquisire consapevolezza degli effetti
delle azioni del singolo nella rete e di una nuova forma di responsabilità privata e collettiva, con
l’obiettivo di prevenire anche azioni di “cyberbullismo”.

CITTADINANZA DIGITALE
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● La cittadinanza economica è un processo volto a favorire lo sviluppo di conoscenze, capacità e
competenze che permettano al cittadino di divenire, all’interno della società, un agente
economico consapevole e rispettoso delle regole del vivere civile e di comprendere il mondo
economico che lo circonda.

CITTADINANZA ECONOMICA 
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● La scuola, come “comunità di dialogo, informata ai valori democratici e volta alla crescita
della persona in tutte le sue dimensioni”, deve garantire: pari dignità, sviluppo delle
potenzialità, recupero delle posizioni di svantaggio, in armonia con i principi sanciti dalla
Costituzione, dall’ordinamento italiano e dalla Convenzione internazionale sui diritti
dell’infanzia…, consapevolezza della cittadinanza attiva.

CITTADINANZA ATTIVA A SCUOLA
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● La finalità della formazione alla “cittadinanza culturale” è di far acquisire agli
studenti le competenze per essere cittadini che sappiano valorizzare il proprio
patrimonio culturale.

CITTADINANZA CULTURALE 
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● Il volontariato è uno degli elementi centrali della cittadinanza attiva perché
rafforza la coesione sociale, sviluppando la sensibilità verso gli altri.

CITTADINANZA E VOLONTARIATO
INDICE

253



● Le azioni di promozione della salute nella scuola implicano l’adozione di un approccio

globale, attento allo sviluppo delle competenze individuali, ma anche delle condizioni

ambientali che favoriscono l’adozione di comportamenti salutari mediante un nuovo approccio

ai temi di: educazione alla salute (allo star bene con sé, con gli altri e con le istituzioni, come

antidoti al disagio e a diverse patologie, a dipendenze, devianze e abusi, comprese sotto-voci,

come l’educazione all'alimentazione), educazione all'affettività e alla sessualità che implicano

anche aspetti di natura bioetica, relazionale e valoriale.

●

CITTADINANZA E SALUTE
INDICE

254



La vita è un processo di conoscenza. “Vivere è imparare”.
(Konrad Lorenz)

F. S. Area 1  

M. G. Ambrosio
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